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Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile 
Servizio autorizzazioni per la prevenzione 
dall’inquinamento 
P.zza Patriarcato, 2 
33100 UDINE 
saua@regione.fvg.it  

 
 

 
 
 

 
 
OGGETTO: D.LGS. 99/92 – D.P.R. 59/13 IN.ECO. S.R.L. SEDE: VIA DEL VARMO N. 121, IN 

COMUNE DI COSEANO (UD) – AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – MODIFICA 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’UTILIZZO DEI FANGHI DI DEPURAZIONE IN 
AGRICOLTURA. 
FASCICOLO: LLPP-ALPUD/AUA-0-628  

 
Vista la Determinazione della Provincia di Udine n. 2016/321 del 25.01.2016, come modificata dai seguenti 
provvedimenti: 
Determinazione provinciale n. 2016/4396 del 22.08.2016; 
Decreto regionale n. 1641/AMB del 22.05.2017; 
Decreto regionale n. 3539/AMB del 21.11.2017; 
Decreto regionale n. 2673/AMB del 24.07.2018; 
Decreto regionale n. 2559/AMB del 14.06.2019; 
Decreto regionale n. 222/AMB del 15.01.2020; 
con cui è stata adottata l’Autorizzazione Unica Ambientale per la Ditta in oggetto; 
 
Vista la richiesta di modifica dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) pervenuta presso la Direzione 
Centrale Difesa dell’Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile della Regione Autonoma FVG in data 
10.03.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-12237 e in data 11.03.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-12244, e 
prot. n. AMB-GEN-2020-12245; 
 
Vista la normativa di settore: 

- il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 
- il Decreto Legislativo n. 99 del 27.01.1992 di “Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente la 

protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in 
agricoltura”; 

- il Codice di Buona Pratica Agricola di cui al Decreto Ministeriale 19.04.1999; 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11.01.2013 n. 03/Pres. “Regolamento recante la 
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disciplina dell'utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d'azione nelle zone 
vulnerabili da nitrati, in attuazione dell'articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell'articolo 3, 
comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell'articolo 19 della legge regionale 17/2006.”; 

- l’Art. 41 del D.L. 28 settembre 2018, n. 109, come convertito con modifiche dalla Legge 16 
novembre 2018, n. 130; 

- la L.R. 26/2014 con cui le funzioni per l’istruttoria e il rilascio delle autorizzazioni in elazione alle 
attività di utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura di cui all’art. 15 della legge regionale 
24/2006, sono state trasferite alla Regione FVG; 

 
Vista tutta la documentazione assunta agli atti ed in particolare: 

- la documentazione tecnica allegata all’istanza; 
- l’avvio del procedimento amministrativo effettuato dal Servizio Autorizzazioni per la prevenzione 

dall’inquinamento di prot. n. AMB-GEN-2020-13621-P di data 20.03.2020; 
- la documentazione integrativa pervenuta presso la Regione FVG: 

in data 15.05.2020 con prot. AMB-GEN-2020-22174-A; 
in data 26.05.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-23711-A; 
in data 26.06.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-29713-A; 
in data 26.06.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-29718-A; 
in data 07.07.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-31684-A; 
in data 07.07.2020 con prot. n. AMB-GEN-2020-31720-A;  

 
Valutato che: 
Fanghi  

- la ditta chiede di integrare l’elenco dei fanghi già autorizzati allo spandimento, con i fanghi 
provenienti dai depuratori di cui all’Allegato 1; 

- i fanghi prodotti negli impianti di trattamento di cui all’Allegato 1 sono stati sottoposti ad idoneo 
trattamento in modo da ridurre in maniera rilevante il loro potere fermentescibile; 

- le caratteristiche agronomiche e microbiologiche dei fanghi sono conformi a quanto indicato 
nell’Allegato IB del D.Lgs. 99/92 e s.m.i. e pertanto sono idonei a produrre un effetto concimante e/o 
ammendante e correttivo del terreno;  

- dai dati forniti non risulta la presenza di sostanze tossiche e nocive e/o persistenti e/o 
bioaccumulabili in concentrazioni dannose per il terreno, per le colture, per gli animali, per l’uomo e 
per l’ambiente in generale;  

Terreni 
la ditta chiede di integrare l’elenco dei terreni già autorizzati allo spandimento dei fanghi di depurazione in 
agricoltura, con i seguenti: 
 

APPEZZAMENTO FOGLIO/MAPPALE SUPERFICIE  
EFFETTIVA ha 

Majano App.1 26/475 0,0155 
 27/477 0,0684 
 27/478 0,1512 
 27/479 0,2751 
 27/480 0,1534 
 27/483 0,0834 
 27/485 0,1441 

   
Ragogna App.1 12/227 2036 
 13/135 3944 
 13/142 2647 
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 13/281 0 
 13/320 7800 
 15/29 0 
 15/31 6732 
 15/32 3034 
 15/33 0 
 15/34 4617 
 15/35 0 
 15/147 0 
 15/159 0 
 15/164 0 
 15/165 4254 
 15/166 0 
 15/167 7034 

   
Rive d’Arcano App. 3 1/45 3,3432 
   
Rive d’Arcano App. 4 1/10 0.8166 
 1/18 0.01817 
 1/19 1.0782 
 1/37 0.7810 
 1/38 0.7777 
 1/40 0.3321 
 1/41 0.1876 
 1/42 0.0890 
 1/43 0.2889 
 1/44 0.7089 
   
Rive d’Arcano App. 6 1/11 0,6483 
 1/12 2,6637 
 1/14 0 
 1/144 0,4694 
 1/160 0 
 1/166 0,5251 

   
Rive d’arcano App. 5 1/52 0,3752 
 1/53 0,3388 
 1/54 0,3257 
 1/55 0,6073 
 1/131 0,1179 
 1/149 0,2045 
 1/180 0,0816 
 2/14 0,2428 
 2/20 0,0979 
   
S. Daniele del Friuli App. 2 6/69 0,4919 
 6/70 0,4965 
 6/92 0,2887 
 6/109 0,3075 
 6/166 0,1771 
 6/194 0,3372 
 7/68 0,1896 
 7/69 0,685 
 7/88 0,3701 
 7/93 0 
 7/94 0,3226 
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S. Daniele del Friuli App. 3 10/8 0,0796 
 10/9 0,056 
 10/10 0,0689 
 10/12 0,6151 
 10/19 0,2518 
 10/20 0,1531 
 10/21 0,0451 
 10/22 0,0434 
 10/25 0,2133 
 10/252 0,2197 
 10/253 0,1107 
 10/258 0,0673 
 10/264 0,3348 
 10/265 0,9917 
 10/266 1,2551 
 10/267 0,4509 
 10/268 0,2144 
 10/358 0,322 
 10/359 0,1754 
 10/466 0,0075 
 10/485 0,1712 
 10/927 0,0938 
 10/1187 0,1159 
 12/349 0,3111 
 14/305 1,127 
 14/306 0,8612 
 11/216 0 
 11/219 0 
 16/568 0 
 17/30 0 
 17/88 0 
 17/89 0 
 17/90 0 
 17/96 0 
 17/97 0 
 17/98 0,3512 
 17/99 0,1979 
 17/100 0,0161 
 17/101 0 
 17/103 0,2861 
 17/105 0,1614 
 17/111 0,2379 
 17/176 0 
 25/31 0 
 25/32 0 
 25/36 0 
 25/135 0 

 
Valutato di non autorizzare per lo spandimento i seguenti terreni in quanto la superficie effettiva 
disponibile per lo spandimento è pari a zero: 

  Foglio/Mappale Foglio/Mappale  Foglio/Mappale  
 Ragogna App.1  13/281 15/29 15/33 
  15/35 15/147 15/159 
  15/164 15/166  
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 Rive d’Arcano App. 6 1/14 1/160  
 S. Daniele del Friuli App. 2 7/93   
 S. Daniele del Friuli App. 3 11/216 11/219 16/568 
  17/30 17/88 17/89 
  17/90 17/96 17/97 
  17/101 17/176 25/31 
  25/32 25/36 25/135 

 
Valutato di non autorizzare per lo spandimento i seguenti terreni in quanto le caratteristiche chimico fisiche 
non ne consentono l’utilizzo: 

  Foglio/Mappale  
 Rive d’Arcano App.3  1/45   

 
Ritenuto pertanto di consentire lo spandimento solamente sui seguenti terreni: 

APPEZZAMENTO FOGLIO/MAPPALE SUPERFICIE  
EFFETTIVA ha 

Majano App.1 26/475 0,0155 
 27/477 0,0684 
 27/478 0,1512 
 27/479 0,2751 
 27/480 0,1534 
 27/483 0,0834 
 27/485 0,1441 

   
Ragogna App.1 12/227 0,2036 
 13/135 0,3944 
 13/142 0,2647 
 13/320 0,7800 
 15/31 0,6732 
 15/32 0,3034 
 15/34 0,4617 
 15/165 0,4254 
 15/167 0,7034 

   
Rive d’Arcano App. 4 1/10 0,8166 
 1/18 0,01817 
 1/19 1,0782 
 1/37 0,7810 
 1/38 0,7777 
 1/40 0,3321 
 1/41 0,1876 
 1/42 0,0890 
 1/43 0,2889 
 1/44 0,7089 
   
Rive d’arcano App. 5 1/52 0,3752 
 1/53 0,3388 
 1/54 0,3257 
 1/55 0,6073 
 1/131 0,1179 
 1/149 0,2045 
 1/180 0,0816 
 2/14 0,2428 
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 2/20 0,0979 
   
Rive d’Arcano App. 6 1/11 0,6483 
 1/12 2,6637 
 1/144 0,4694 
 1/166 0,5251 

   
S. Daniele del Friuli App. 2 6/69 0,4919 
 6/70 0,4965 
 6/92 0,2887 
 6/109 0,3075 
 6/166 0,1771 
 6/194 0,3372 
 7/68 0,1896 
 7/69 0,685 
 7/88 0,3701 
 7/94 0,3226 

   
S. Daniele del Friuli App. 3 10/8 0,0796 
 10/9 0,056 
 10/10 0,0689 
 10/12 0,6151 
 10/19 0,2518 
 10/20 0,1531 
 10/21 0,0451 
 10/22 0,0434 
 10/25 0,2133 
 10/252 0,2197 
 10/253 0,1107 
 10/258 0,0673 
 10/264 0,3348 
 10/265 0,9917 
 10/266 1,2551 
 10/267 0,4509 
 10/268 0,2144 
 10/358 0,322 
 10/359 0,1754 
 10/466 0,0075 
 10/485 0,1712 
 10/927 0,0938 
 10/1187 0,1159 
 12/349 0,3111 
 14/305 1,127 
 14/306 0,8612 
 17/98 0,3512 
 17/99 0,1979 
 17/100 0,0161 
 17/103 0,2861 
 17/105 0,1614 
 17/111 0,2379 

 
 Considerato che: 

- i terreni sopra indicati, sui quali si chiede l’autorizzazione allo spandimento dei fanghi di depurazione, 
sono suddivisi in appezzamenti uniformi; 

- non ricorrono le condizioni di divieto di cui all’art. 4 comma 3 del D.Lgs. 99/92; 
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- le analisi dei terreni sono conformi alle disposizioni ed ai limiti di cui agli Allegati IA e IIA del D.Lgs. 
99/92; 

- i terreni indicati ricadono in zona vulnerabile ai nitrati; 
- la distribuzione dei fanghi avverrà per mezzo trattore- semirimorchio (spargifanghi) - semirimorchio 

(scarramento/ribaltamento cassoni) - erpice a dischi - aratro per sovvallo, ai sensi dell’art. 9 comma 
2 lettera d) del D.Lgs. 99/92; 

 
Valutato che le modifiche richieste si qualificano come modifiche non sostanziali; 
 
Ritenuto, per questioni di uniformità degli atti autorizzativi di integrare le prescrizioni autorizzative di cui 
alla Determinazione provinciale n. 2016/321 del 25.01.2016, con quelle del presente atto; 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere con l’aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui 
alla Determinazione della Provincia di Udine n. 2016/321 del 25.01.2016 e s.m.i; 
 
1) Si autorizza, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 99/92, il Legale Rappresentante pro tempore della ditta 

IN.ECO. S.R.L. con sede in Via Del Varmo, 121 in Comune di Coseano (UD):  
- ad integrare l’elenco degli impianti di depurazione che producono i fanghi già autorizzati allo 

spandimento in agricoltura, con quelli di cui all’Allegato 1;  
- ad integrare l’elenco dei terreni già autorizzati a ricevere i fanghi di depurazione, con quelli di cui 

all’Allegato 2. 
 
2) Non è consentito lo spandimento dei fanghi di depurazione sui seguenti terreni: 
  Foglio/mappale Foglio/mappale Foglio/mappale 
 Ragogna App.1  13/281 15/29 15/33 
  15/35 15/147 15/159 
  15/164 15/166  
 Rive d’Arcano App. 6 1/14 1/160  
 S. Daniele del Friuli App. 2 7/93   
 S. Daniele del Friuli App. 3 11/216 11/219 16/568 
  17/30 17/88 17/89 
  17/90 17/96 17/97 
  17/101 17/176 25/31 
  25/32 25/36 25/135 
 Rive d’Arcano App.3 1/45   

 
3) Fatti fermi i divieti di cui all’art. 4 del D.Lgs. 99/92 e nel rispetto delle condizioni per l’utilizzazione di 

cui all’art. 3 del D.Lgs. 99/92, è consentito applicare sui terreni indicati nell’Allegato 2 e quelli già 
autorizzati e con i quantitativi massimi specificati al successivo punto 6), solo ed esclusivamente i 
fanghi provenienti dai depuratori di cui all’Allegato 1 e da quelli già autorizzati. 

 
4) I terreni utilizzati per lo spandimento dei fanghi devono essere sottoposti ad analisi, ripetute 

almeno ogni 3 anni. Le stesse devono essere preventive all’utilizzo del terreno ed eseguite secondo 
lo schema dell’Allegato IA e IIA del D.Lgs. 99/92. 

 
5) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 99/92, deve essere tenuto un apposito Registro dei Terreni, con pagine 

numerate progressivamente e timbrate dai competenti uffici della Regione FVG, compilato secondo 



 

  pag 8/10 

le modalità indicate nell’Allegato IIIB del D.Lgs. 99/92. 
 
6) i fanghi possono essere utilizzati nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 99/92, ed in particolare:  

 A. ogni spandimento deve essere preceduto da una analisi rappresentativa della partita di fango 
da utilizzare; 

 B. in alternativa i fanghi possono essere analizzati:  
  - ogni 3 mesi per gli impianti con potenzialità > 100.000 a.e.; 
  - ogni 6 mesi per gli impianti con potenzialità compressa fra i 100.000 e i 5.000 a.e.; 
  - ogni anno per gli impianti con potenzialità <5.000 a.e.; 
  - ogni qualvolta intervengano cambiamenti sostanziali nella qualità delle acque trattate; 
 C. devono rispettare le caratteristiche di concentrazione dei metalli presenti e garantire le 

caratteristiche agronomiche e microbiologiche indicate nell’Allegato IB del D.Lgs. 99/92;  
 D. devono essere analizzati secondo lo schema dell’Allegato IIB del D.Lgs. 99/92  . 
 
7) i quantitativi massimi di fango utilizzabili nel triennio per ogni appezzamento sono quelli indicati 

nell’Allegato 2. I quantitativi realmente utilizzabili devono tenere conto dei limiti imposti ai 
fertilizzanti dal D.P.R. 11.01.2013 n. 03/Pres. 

 
8) ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.Lgs. 99/92 ogni operazione di spandimento deve essere notificata 

almeno 10 giorni prima alla Regione FVG Servizio gestione risorse idriche ed al Comune di 
competenza, fornendo le seguenti informazioni: 

 A. gli estremi dell’impianto di provenienza dei fanghi; 
 B. i certificati analitici dei fanghi o i loro riferimenti (n°, data, laboratorio, ecc.) qualora già in 

possesso dalla P.A.; 
 C. l’identificazione degli appezzamenti sui quali si intende applicare i fanghi; 
 D. i dati analitici dei terreni, o i loro riferimenti (n°, data, laboratorio, ecc.) qualora già in possesso 

dalla P.A.; 
 E. le colture in atto e quelle previste; 
 F. le date previste per l’utilizzo dei fanghi; 
 G. il consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola sui terreni 

sui quali si intende utilizzare i fanghi; 
 H. il titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (si ricorda 

che le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rilasciate ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000, ai sensi del 1° comma dell’art. 41 del medesimo decreto, hanno validità di sei mesi 
dalla data di rilascio quando disposizioni di legge o regolamentari non prevedono una validità 
superiore). 

 
9) la notifica di cui al precedente punto 8), può essere effettuata anche semestralmente purché essa 

venga contestualmente aggiornata con un programma settimanale contenete le informazioni di cui 
alle lettere A), C), D), E), F). Tali aggiornamenti dovranno pervenire per via telematica (PEC). 
Qualunque ulteriore modifica dovrà essere comunque notificata prima dello spandimento. 

 
10) è fatto obbligo di rispettare limiti e prescrizioni già riportate nell’autorizzazione di cui al Decreto n. 

2016/321 del 25/01/2016 e successive modifiche ed integrazioni e le seguenti ulteriori prescrizioni: 
 A. non è consentito applicare durante il triennio, sui terreni indicati nell’Allegato 2, dosi di 

sostanza secca superiori alle quantità stabilite nella tabella stessa. Se l'utilizzazione avviene in 
unica soluzione (assicurando comunque la buona pratica agricola) l'appezzamento non potrà, 
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fino alla fine del triennio, essere interessato da nuovi spargimenti. Ad esito positivo del 
controllo sulle analisi triennali, l'utilizzatore potrà continuare l'attività di distribuzione dei 
fanghi per un nuovo triennio sempre nell'arco di validità dell'autorizzazione. Se nel corso del 
triennio quest'ultima viene a scadere, per il proseguo delle operazioni deve essere rilasciato 
nuovo provvedimento. Per calcolare la quantità di sostanza secca utilizzabile in un dato 
momento, occorre sottrarre alla quantità triennale autorizzata quanto già sparso su quella 
zona nell'arco del trascorso triennio. Questa condizione deve essere rispettata anche se il 
triennio ricade nel periodo di validità di due autorizzazioni; 

 B. i fanghi non possono essere utilizzati qualora: 
  - l’impianto di depurazione non sia in possesso di autorizzazione allo scarico, di cui all’art. 

124 del D.Lgs. 152/06, in corso di validità; 
  - non ricorrano le condizioni disposte al precedente punto 6); 
 C) i terreni per lo spandimento dei fanghi non possono essere utilizzati qualora: 
  - le analisi di cui al precedente punto 4) non siano in corso di validità; 
 D. l’applicazione dei fanghi dovrà avvenire seguendo i criteri dettati dal Codice di Buona Pratica 

Agricola (D.M. 19/4/1999). Durante l’applicazione o subito dopo va effettuato l’interramento 
mediante opportuna lavorazione del terreno. Durante le fasi di applicazione dei fanghi sul 
suolo, deve essere evitata la diffusione di aerosol, il ruscellamento, il ristagno ed il trasporto del 
fango al di fuori dell’area interessata alla somministrazione. In ogni caso l’applicazione dei 
fanghi deve essere sospesa durante e subito dopo abbondanti precipitazioni, nonché su 
superfici gelate o coperte da coltre nevosa; 

 E. l’applicazione dei fanghi sui terreni agricoli non deve comprendere altre attività quali 
movimento terra, riordini fondiari, ecc. e deve essere inoltre effettuata osservando le seguenti 
fasce di rispetto: 

  - 30 m dal ciglio di strade provinciali o regionale; 
  - 50 m dalle costruzioni di civile abitazione; 
  - 200 m di raggio dai punti di emungimento di acque destinate al consumo umano, erogate 

a terzi mediante impianto di acquedotto, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 152/06; 
  - 30 m da corsi d’acqua superficiali; 
  - 5 m da canalette di scolo delle acque; 
  - 5 m dalle sponde di corsi d’acqua non significativi. 
 
11) Rimangono salve le disposizioni previste dalle altre norme vigenti e diverse da quelle citate in 

premessa. 
 
 
 

Il Direttore del Servizio 
Gestione Risorse Idriche 

Ing. Paolo De Alti 
(documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi 

degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/05)  

 
  
 
Responsabile del procedimento: Maurizio Pessina, tel. 0432/279819 

Copia analogica conforme di originale informatico firmato digitalmente conservato presso la Regione A. Friuli Venezia Giulia. 
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Allegato 1 
 
ELENCO IMPIANTI DI PRODUZIONE FANGHI DA AUTORIZZARE 
N. Depuratore Località Potenzialità a.e. 
1 Impianti di depurazione di 

Quarto d'Altino  

Via Marconi, 76 - 30020 Quarto d'Altino 
(VE)- 

50.000 a.e. 
 

2 Impianti di depurazione di 
Conegliano   

Via Ca' di Villa, 76/B- 31015 Conegliano 
(TV) 

70.000 a.e. 

3 Impianto di depurazione 
stabilimento di Campodipietra, 
SALGAREDA  

Via Ca' di Villa, 76/B- 31015 Conegliano 
(TV) 

9.000 a.e. 

4 Impianto di depurazione 
stabilimento di Meolo (VE) - 

via San Filippo,50 Meolo (VE) 4.000 a.e. 

5 Cartiera Galliera s.r.l.  Via I° Maggio, 21 35015 Galliera Veneta 
(Pd), 

precauzionalmente 
>100.000 a.e. 

6 Impianto di depurazione: 
Depuratore Cosa Spilimbergo.  

Via del Macello, Spilimbergo. 3.000 a.e 

 
 
Allegato 2 
 
ELENCO TERRENI DA AUTORIZZARE 
N. Comune Appezzamento n. Superficie 

ha 
Coltura prevista Quantità 

in t di ss 
1 Majano Majano App.1  0,8911 Triticale, Frumento, Mais, 

Soia, Erba medica 
20,04975 
 

2 Ragogna Ragogna App.1 2,6193 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

39,2895 

3 Rive D’arcano Rive D’arcano App. 4  
 

5,07817 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

38,0863 

4 Rive D’arcano Rive D’arcano App. 5 2,3917 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

35,8755 

5 Rive D’arcano Rive D’arcano App. 6 4,3065 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

96,89625 
 

6 San Daniele Del 
Friuli 

San Daniele Del Friuli 
App. 2 

3,6662 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

27,4965 

7 San Daniele Del 
Friuli 

San Daniele Del Friuli 
App. 3 

9,6066 Triticale, Frumento, Mais, 
Soia, Erba medica 

216,149 
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DPR n. 59/2013 e s.m.i. – Modifica non sostanziale 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale n. 321 del 25/01/2016. 

Decreto di conclusione positiva della Conferenza di Servizi.  Ditta 

IN.ECO. S.R.L. (C.F. 01576620304), sede legale in via del Varmo n. 

121, Coseano  (UD). 

Domanda del 10/03/2020. 

Fascicolo pratica: LLPP-ALPUD/AUA - 0 - 628. 
 
 

Il Direttore di Servizio 
 

1. Normativa 
- D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 ”Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 

ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 
gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;  

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
- Legge Regionale 20 marzo 2000, n. 7 e s.m.i. ”Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso” da ultimo modificata con la L.R. 15 

marzo 2018, n. 9. 
2. Fatto 
La Ditta IN.ECO. S.R.L., con sede legale in via del Varmo n. 121, Comune di Coseano, in data 
21/01/2016 ha ottenuto l’Autorizzazione Unica Ambientale n. 321 in sostituzione dei 
seguenti titoli abilitativi: 
- autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di 

cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, di competenza regionale. 
Successivamente l’AUA è stata aggiornata con i provvedimenti n. 4396 del 22/08/2016, n. 
1641/AMB del 22/05/2017, n. 3539/AMB del 21/11/2017, n. 2673/AMB del 24/07/2018, n. 
2559/AMB del 14/06/2019, n. 222/AMB del 15/01/2020. 
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In data 10/03/2020, la Ditta, nella persona del Gestore pro tempore dell’impianto, ha 

presentato istanza di modifica non sostanziale della suddetta Autorizzazione Unica 
Ambientale, corredata dalla relativa documentazione tecnica, relativamente al titolo 
abilitativo per l’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura. 
In merito si precisa che: 
- l’istanza è pervenuta in data 10/03/2020 alla Direzione Centrale Difesa dell’ambiente, 

energia e sviluppo sostenibile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai prot. n. 
AMB-GEN-2020-12237 del 10/03/2020, n. AMB-GEN-2020-12244 e n. AMB-GEN-2020 
del 11/03/2020; 

- tutta la documentazione relativa alla pratica è contenuta nel fascicolo informatico LLPP-
ALPUD/AUA - 0 - 628;  

- il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, ufficio AUA, della Direzione 

Centrale Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile quale Autorità competente, 
con nota prot. n. AMB-GEN-2020- 13621 del 20/03/2020, ha comunicato l’avvio del 
procedimento e l’indizione della Conferenza di Servizi in forma semplificata in modalità 
asincrona, invitando i soggetti competenti in materia ambientale, definiti dal DPR 
59/2013, ad esprimersi in merito ai titoli abilitativi sopra citati; 

- la ditta ha trasmesso integrazioni volontarie assunte al prot. n. AMB-GEN-2020-22174 
del 15/07/2020, n. AMB-GEN-2020-23711 del 26/05/2020, trasmesse dalla scrivente 
Autorità competente agli enti interessati con note prot. n. 22919 del 20/05/2020 e n. 
23989 del 27/05/2020; 

- l’Autorità competente con prot. AMB-GEN-2020- 28992 del 23/06/2020 ha chiesto alla 
ditta integrazioni documentali, giusta richiesta del Servizio gestione risorse idriche prot. 

28977 del 23/06/2020; 
- la ditta in data 26/06/2020, con note assunte ai prot. n. AMB-GEN-2020- 29713 e n. 

AMB-GEN-2020- 29718, ha trasmesso le integrazioni richieste, inoltrate agli enti 
interessati con prot. n. 30056 del 29/06/2020; 

- la ditta ha trasmesso integrazioni volontarie assunte al prot. n. AMB-GEN-2020- 31684 e 
n. AMB-GEN-2020- 31720 del 07/07/2020, trasmesse dalla scrivente Autorità 
competente agli enti interessati con note prot. n. 32795 del 13/07/2020; 

- l’Autorità competente ha ottenuto i pareri espressi e positivi, agli atti dell’ufficio, da parte 
dei seguenti soggetti competenti: Servizio gestione risorse idriche (prot. n. AMB-GEN-
2020-34956 del 24/07/2020). 

L’Autorità Competente ha ritenuto pertanto di adottare il presente decreto di conclusione 

positiva della Conferenza. 
Richiamato l’art. 103 della L. 27/2020, ai fini del computo dei termini del procedimento non si 
è tenuto conto del periodo tra il 10/03/2020 ed il 15/05/2020. 

3. Enti competenti al rilascio delle autorizzazioni settoriali 
Ai fini del rilascio della modifica non sostanziale di AUA, tutta la documentazione prodotta 
dall’impresa e trasmessa dallo Sportello Unico per le Attività Produttive è stata esaminata, 
come previsto dall’art. 3 del DPR 59/2013, dai seguenti Soggetti competenti: 
- il Servizio gestione risorse idriche della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
ARPA FVG, il Comune id Coseano ed il SUAP sono stati informati sul procedimento.  

4. Motivazione 
La decisione relativa all’adozione della modifica non sostanziale di AUA si fonda sulla 

presenza del parere in relazione all’autorizzazione settoriale dei soggetti competenti ed in 
particolare: 
- Parere sull’autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in 

agricoltura di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, di 
competenza regionale, rilasciata con nota prot.n. AMB-GEN-2020-34956 del 
24/07/2020. 

 
Visto quanto sopra e richiamate le Delibere della Giunta Regionale n. 1350 del 19/07/2018, 
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n. 453 del 22/03/2019 e n. 112 del 30/01/2020; 

 
decreta 

 

1. Di adottare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, la conclusione positiva della 
Conferenza di Servizi che costituisce modifica non sostanziale di AUA ai sensi del D.P.R. 
59/2013 a favore dell’impresa IN.ECO. S.R.L., con sede legale in via del Varmo n. 121, 
Comune di Coseano, relativamente ai seguenti titoli abilitativi: 

- autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in 
agricoltura di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, di 
competenza regionale, alle condizioni contenute nell’allegato “AUA_UD FANGHI 
INECO 628 MOD 07_2020” al presente atto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 
Si conferma, per quanto non modificato dal presente decreto, ogni altro contenuto del 
provvedimento n. 321 del 25/01/2016 e s.m.i., ivi compresa la validità temporale. 

2. Il presente provvedimento viene trasmesso alla ditta richiedente, ai Soggetti 
competenti e per conoscenza allo Sportello Unico competente ai sensi e per gli effetti di 
cui al D.P.R. n. 59/13.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei modi di legge 
alternativamente al T.A.R. o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120 giorni 
dalla sua ricezione. 

 
 
  Il Direttore di Servizio 

 dott. Glauco Spanghero 
(documento informatico sottoscritto digitalmente 

    ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.lgs. n. 82/05) 
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A 
IN.ECO. S.R.L. 
in.eco.srl@pec.it 
geodesiasrlud@pec.it 
 
Al Servizio Gestione Risorse Idriche 
scarichi@regione.fvg.it 
 
p.c. All'ARPA FVG 
arpa@certregione.fvg.it 
 
p.c. Allo Sportello Unico Attività Produttive 
del Comune di Coseano 
suap.friulicollinare@certgov.fvg.it 
 
 
 

 
 
  
 

LLPP-ALPUD/AUA - 0 - 628 (che si prega di citare in tutte le future comunicazioni) 
Oggetto: DPR n. 59/2013 e s.m.i. – Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale n. 321 del 25/01/2016. 
Impresa: IN.ECO. S.R.L. 
Sede impianto: //, Coseano (UD) 
Codice pratica Suap:  
Invio decreto di conclusione positiva della Conferenza di Servizi 

 
 
Relativamente alla pratica in oggetto con la presente si trasmette il decreto di conclusione 
positiva della Conferenza di Servizi, adottato da questo Servizio della Direzione Centrale Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile della Regione FVG con decreto n. 2945/AMB del 
27/07/2020 con  relativo allegato. 
 
L’AUA ricomprende i seguenti titoli abilitativi: 

• autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura 
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, di competenza 
regionale. 

Distinti saluti. 
IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Francesca Goia 
Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

 
Responsabile del procedimento: e referente per l’istruttoria Francesca Goia, Piazza Patriarcato 3, Udine – 

tel. 0432279884, francesca.goia@regione.fvg.it 

mailto:scarichi@regione.fvg.it�
Direzione centrale difesa dell'ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
 Prot.  n . 	 0035162   /  P 
 Data 	 27/07/2020 
 Class


